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PREZZO DELLE ASSOGIAZIONI LE. ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Asso Sesestia Trmestae 9 In Firenze all'Ufficio: del' Giornale; via S, Gallo; n, 81, piano terreno, In To- 
Firenze a domicilio 0 provincia! » -.-. . 1.92 L.13 L'6s Lo pl pome fi giornali, via delle Finanze, n. 19. Nelle pro- 
Sa dg aaa caio DI 4 di Ù de de) È A Parigi all’Hacencs Havas,! rué J. J. Roussean, n. 51;'a' Londra, Detisr 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo . . >» 60. » 32. »17— i ‘ Davirs et Comp. FinchéLine, Cornbil; a Wes-End Branehs m. 1, Cecil { 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Antona) . . » 82, » 42 rl i 1Steet Strand, ; 
ilese L. 8:25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogni mese, Le lettere ed i reclami devono essere inviati, raancm, alle" Direzione del Gior- 


sl ng rst i, 3 nale. — Non si restituiscono i: manoscritti. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto cui Gi N Pet” gli'‘annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giosmali di A. Dantk 
sî spedisce il Giornale. ornale Quotidiane «0g Fegnowi, agente commissiohario, via Cavour, È. 27. 

Ciascun foglio cent, & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. #@; 1 ‘ n 


Le inserzioni costano L.'1 la linea. 
Gli abbuonamenti' che' si‘prondono per l'estero devono pagarsi in oro. 


da una occupazione strariera quel paesì 
chie resta sotto la dominazione del Papd: 
ha sentito l’onta che a noi ne viene 
i questa occupazione, 0 si è mostrata pron! 
a farla cessare. Hchiedere ora in che co 
‘| ci sentiamo ‘offesi,-è un aggiungere insaltà! 
ad insulto nella’ dolce illusione che, quand 
non si ha la fortuna di essere nati in Fra 
cia, abbia ad essere impossibile il tutrirè 
nè jl sentimento patrio ,, nè l'orgoglio n 
zionale. 

Del resto la Patrie sa benissimo, al pa 
di noi; chela pettitanénza delle tràppo frati 
così a Civitavecchia, la quale va contri 
direttamente alle solenni promesse del su 
governo, che diceva di venire, suo m: 
grado; e di weler partire tosto che gli sa 
rebbe. possibile, mon è certamente richies 
dai pericoli che ‘mimacciano il papa. Si 


fica degli ordini costituzionali, diciamo l'in- 
glese, non è chî'nol sappia È ‘d' altronde 
evidente anche per chi di quegli ordini 
non abbia fatto uno studio. accurato , che 
Puso del. diritto di petizione, pel. quale ai 
rappresentanti del paesa giunge. la voce di 
chi reclama 0 control’ uso del potere 
esecutivo, e sulla’ errata applicazione di 
leggi osistenti, o sulla mancanza di nuove; 
avverto i poteri costituiti dello Stato onde 
Ticercare e praticare i mezzi atti a rimo- 
vere le ingiustizio.e,i dinni minacciati, 0 
rimediare le ingiustizie ed i danni com- 
piuti. L’uso delle inchiesie allarga il campo 
delle indagiai allo studie dei fatti, trascu- 
rato il quale non è possibile rimovere le 
cagioni che'li produssery; sicchè il persi 
stere di quelle cagionî, accumula la persi- 
stenza dei fatti, è quali la moltitudini cer- 
cano alla perfine di rimovero coi mezzi il- 
legali, essendo mancati i mezzi legali che 
avrebbero allontanate le cause da cui erano 
determinati. 

In Italia pur troppo e del diritto di pe- 
tizione; e: dell'uso delle inchieste, non si 
con una docilità esemplare, éd i confini ha ancora l'altezza del conceito che meri- 
pontifici sono dunque più sicuri che nonf fano queste parti preziose o salutari del 
siano ì nostri dalle invasioni brigantesché*| sistema costituzionale; queste parti , che 
che da Roma cì sì mandano. La Patrie chiameremmo, valvole di sicurezza , colpa 
benissimo, al par di noi, che i francesi l'essere noi troppo giovani al nuovo ordine 
stano a Civitavecchia per soddisfare le di cose. 
genze d'un partito fanatico che sì agita î La stampa onesta e liberale ha obbligo 
Francia e dal qhale si spera un qualchef| Per ciò di far sentire la sua. voce efficace, 
| appoggio nelle elezioni che sono imminènti affinchè l'amore dei cittadini a quest'or- 
‘e noi lasciamo al giornale francese la cura) | dine si rafforzi, colla persuasione che sono 
d’ immaginare se l’Italia può essere s in esso i mezzi perchè i bisogni che si 
sfatta: di vedére tutti i suoi sentimenti cal4!| moltiplicano al moltiplicarsi degli sviluppi 
| pestati per questo motivo. "| che il viver libero apporta nell'attività dei 

La Francia è di certo una grande na | cittadini, vengano soddisfatti, e i grandi 
Zione e può permettersi anche questi ca- na i, Stato hanno A i de 

Pa ricci ; per lei può essero indifferente lo | 21 diritto di petizione, e all'uso delle inchie- 
sono ancora bollenti, dee, 2 megessot RI Lala fini o Mart gli altri popoli d'Eu- | 588, la solennità e.la sincerità che questi 
pel vostro pen sd oe perenne td ropa, ma dànno prova d'una stupenda leg- mezzi di salute pubblica altamente richie- 
in allora, la Patrie che " | gerezza coloro ‘i quali pretendono che que» | dono. $ 
sposto.? i: Ci) > È sti altri popoli siano di così corto intendi- Noi vedemmo con compiacenza la pro- 

E badi bene la Pazmie che noi ne MI | mento: da non' saper distinguere le ingiurie | Posta dell'inchiesta, e l'accoglienza che si 
fra quelli che abbiano contestato: alla F în} | dalle carezze 6 che abbiano ad essere grati ebbe il 26 gennaio dalla Camera e: dal 
cia il'diritto di accorrere a Roma in 06| per ciò che lorotorna più amaro ——1’| Ministero, certissimi come siamo che verrà 
casione: di «Mentana. Abbiamo deploratà |" $ Jo condizioni attuali. dell'Italia, notî | PPOPArata 6 compiuta in modo da renderne 

° | bastano per tranquillare la Francia e far i risultamenti sicuri e proporzionati al bi- 
ritornare all'esecuzione della Convenzione) | 80890. |; È È l 
questa non verrà più eseguita per sua partol || - L© popolazioni travagliato dagli avveni- 
La ragione cho si ha adesso di restare menti che si compierono sui primi giorni 
Civitavecchia la si avrà sempre, e noi dî: ‘dell’anno, dovettero ricevere la notizia della 
mandiamo se quesio, a lungo andare, è ‘inchiesta’ come-pegno delle cure che il Par- 
possibile che sia tollerato, non solo da noi, lamento si prende, al fino di eliminare 
ma. dall’Earopa! intera;; dove sì trovano uo- tutto quanto potesse' in avvenire riprodurre 
minî profondamente religiosi, ma dove nes- il disordine, ed allargando le indagini fin 
suno s'immagina di far servire la propria dove le cause dei mali possono essere stu- 
fede od il proprio bigottismo ad argomento diate e riconosciute, si potrà giungere a 
per isconvolgere le relazioni internazionali + ARRRAA ne) de LIA A 

£ LI ) î GIO € | che devono mantenersi, fra gli Stati, i quali | &i Disogni delle popolazioni \medesime, 

nel scuo ia EEN Dr a tutti ugualmente devono ritenersi sensibili | alle esigenze della cosa pubblica. 


sive che oscurarono la quistione, sentiamii alle ingiurie: e‘gelosi del proprio. decoro. | e 


| colla violenza all'applicazione di leggi deliberate 


Annibale è Giitituia, sindéco di: Viù. Non 
ti starò-a descrivere il’ soggetto diviso nei' 
cinque quadri. Solo vi dirò: clie più di mille 
persone prenderanno patta a questi sporta 
golosa. azione, Il palco maisura 700}metri' qua- 
| drati di lato e, di profondità in più dell’anno 
corso ,. senza contare, le quinte Isterali che 
hanno: due. vole: la.grandezza delle: quinte 
del'nditro Teatro Regio. Formano il: corpo | si fanno ora ad offrirvi di codesti esempi, che cosa 
di Ballo: 4 orsî; 96 individui. vestità metè 41: | varrà più ad opporre una barriera alle aberrazioni 
Pafticanie tnetà ‘alla foggia del'costume della |, degli scapigliati I 
vallsta' di Viù, 120 soldati di linea, 85 a ji V2da 
“ni i fica CHA | pazioni del momento, eccovi che il' maggior inte- 
pra Ro E i Rag ey pe si tesse locale ritorna dd esser quello dite deriva dal 
es) a guerrieri, fanti, E 1 
A Daf Dar) 2 400; processo che avwolge:nelle sue spire, alla lor volta, 
15 buoi 6. vacche, 30 monti, tambuti, 00, | dumerosi pubblici amministratori, coma nelle reti 
diverse squadre che faranno la parte di cot- | di questi ebbero ‘già adi soglie proget ini 
parsa, Ulia squadra è intitolata dei froado | piti contribuenti. 
lieri;: i cavalieri del. Bogo. formeranno due y 
squadre ‘componenti due carri di 15 individai. 
caduuna. Un’ altra squadre sarà formata dal 
socîî ‘del’ Circolo torinese: Gli allievi della 
senola dî ginvastica ‘travéstiti da Vallerino,, 
ci frasporteranno ai temipi della Esslere delta 
Cerrito, secondo il programa di Giamduis, 
s'intende. 

Nè quì finisce.) azione fantastica pantomi- 
mica della. Gianduicide. Vi, saranno i morì 
condustori degli elefauti;.i diavolett, gli spir 
ritisti, î sacerdoti: del Bogoz le sehiave afri- 
eate del seguito di Aumbale esconte altre 
amenità di siffatto genera, ‘per cui im dom- 
plesso si avrà uno spettacolo du far: invidie 
alle mille ed una notti. Aggiungete a tutto 
questo. csatinaia di\ individui oper<i che da pa- 
reechi. giorni. trovano 1l loro tornaconto ed'uzia 
ogeupazione continua in siffatti preparativi, il 
beneficio che si. ripromattono, le varie opere 
pie ‘che, sotto’ la protezione del: Gran B3g0; 
atteridono lurga' messe di guadagni dalla ca- 
rità cittadina; Ie, domande' di camere che: già 
fin d'ora pervengono diî' forestieri! ugli eser- 
centi alberghi e trattorie, é nom ayrote an- 
cora la somma di tutto quel beneficio che ar- 
reca slla nostra città la provvidenziale Società 
Gianduia per' la: festa. del. mostro carnovale. E 
pensare che: l’anao: scorso» vi fa .chi tentò di 
gittare una freccia avvelenfita nol suore di 
questa banemerità Societàl Patriotiismo di 
muovo: geitere! CAR 

Quantanque ua po’ in ritardo, non vi dispiae- 
cia che vi dica alcun che sulla inaugurazione 
della fertovia ‘dx Torino * Ciriè. E tanto più 
ve ne parlo volentieri inquaritochà se .la fun- 
zione riusci splendida e degna sotto ogni rap- 
porto, lo si ‘deve ad un personaggio la cui 
modestia è pari all’atto .di, munificenza che 
volla compiere. 

All’inaugurazione deltroneo di ferrovia da 
Ciriè a S. Maurizio, assistevano ben: 60 invi- 
tati'feà il persoriale tecnico;. la direzione dejla 
ferrovia e parecchi illustri personaggi. Tutti, || 
questi furono colti ad una ben gredita s0r- 
presa. Alla stazione, di S.. Maurizio stavano 
attendendoli dopo la funzione inaugurativa 
molte vetture, Su di esse vennero trasportati 
alla magnifica villeggiatiirà di colui ‘chiesi può 
dira aveva preparato la Vara festà, @ cola fra' 
imbandigioni di sortuosò barichetto ebbaro a 
trascorrere parecchie ore di allegria. : 

Il nobile ospite non volle che il comm ie di' 
S. Mxurizio pressò il quale egli ha le sue va 
slissime possessioni rimandasse il corteggio 
che l'aveva omorato seriza degna testimonianza 
di ‘considerazione, eppercid'nion esitò di assu+ 
mere del proprio la'spesa macessaria che ascese 
senza: dubbio a circa dicei mila lire. Nest: 
nato il convito gl’invitati' furono ricondotti || : «pari, quella 
.| sulle stesso vali alla stazione e la festa ebbe Lac viag Ceti peg Li 
termine. Così va detto, poichè i giornali. che || tight pendisso” anche la ‘essetiale si Dodi 
per lo più sono premurosi di gridare a. tutti | carico’ delli” stossuvdittv aperto‘ stesso debito; 
i venti e le belle-azioni ‘e i tratti di genero» | comenon'iafrequeritamente avvenivorche si ingtos 
sità, dissero. bensì della. inaugutazione della | sasseri:lovcifre. dil gettito» d'imposta. 
ferrovia, ma rieppur wno si curò di segnalare 


Educato a questa scuola; anche, qualche com- 
il barone Franchetti che. vi ebbe parte prin- | messo si industriava di arricchire, percependo per 
cipalissima, si de 


avuto il torto; e tutto il torto chi scese' in! piazza 
a tumultuaré, e peggio ancora chi, dal sicuro pa- 
binetto di un giornale o da'una inaccessibile sagre- 
Stia, ba eccitato'allal’ rivolta colle segrete | insinua» 
zioni. o. cogli scritti palesi. ; 


A PROPOSITO DI ROMA. 


La Patrie ha un-modo assai singolare 
per giudicare le quistioni internazionali. e 
sopratutto. pér intentdere il-sentimento di 
dignità che ogni popolo deve ‘avere. 

Parlando dell’ultima. discussione; fattasil] 
alia nostrà Camerè ‘intorno alla questione 
di Roma, éssa dice che 7 francesi  eram 
partiti da Roma in ossequio alla, conven! 
zione del. settembre , 0 che se vi sono ri 
tornati gli è perchè il governo italiano fi 
per lo meno impotente a far rispettare 
quella‘ convenzione : che d'altronde l’agita: 
zione non essendo cessata, vi ha motivo 
di restare, e conchiade dimandando: « In 
« che cosa la nostra guarnigione di Civi-4 
« tavecchia può portar ombra all'Italia?» 

Abbiamo’ sentito’ altra volta parlare di 
colui che, essendo a ventre pieno, si ma- 
ravigliava che vi fosse talano il. quale o- 
sava di aver fame. Se gli alleati quando 
occuparono la Francia dopo îl 1815, aves- 
sero detto ai francesi che sî sentivano u- 
miliati da quella. straniera occupazione : 
perchè volete che ce ne andiamo ? Ave- 
vamo fatta nel 1814 la pace colla Fran- 
cia, vi avevamo  condetto un re che era 
quello che a noi conveniva, mala Francia, 
permettendo la grande rivoluzione dei cento 
giorni, mostrò, se non altro, di essere-im 
potente. a. mantenere i patti clio aveva 
stretto: con noi: In che cosa la nostra 0c- 
cupazione di qualche: punto del territoriafi 
francese può portar Ombra alla’ Francia ? 
L'agitazione non è ancor calmata, gli animi 


în qualche maggior: particolare, tanto più che ta- 


sponsabilità'amministrativa. Vediamoli‘adunque que- 
sti. fatti. 

Ed invero, eccovi il. modo: con cui ‘ordinaria 
mento si procedeva’ nelle. esecuzioni fiscali sugli 
Stabili. Contro i-debitori ostinatamente morysi e 
contro “quelli che ayevano lasciato accumulare più 
rate d'imposta, l'esattore. neppur si curava di far 
precedere all'esecuzione sugli stabili. quella sopra i 
Inobili, per quanto la logge, nell'interesse dei con- 
tribiterti, la esigesse; ma passava senz'altro alla 


ai suoi cenni, tutti sanno che gli elemeni 
rivoluzionari, non aiutati, o solamente 
tollerati dall'autorità, si contengono da' si 


di un certificato di non invenzione; che il cursore 
compiacentemente, senz’indagine alcuna, gli rila- 


senza punto curarsi di controllare la verità dell'e- 
sposto, ed.a cui: finalmente il commissario distret- 
tuale apponeva il suo visto, ridotto così quest'ul- 
limo ad una vana formalità, meniré il certificato 
per sè era una sostanziale falsità. “0 


curava le necessarie ‘indicazioni per colpire coll'ope 
pignoramento i beni del debitore, nella quale ope- 
razione si poneva cura, non: a scegliere, di confor- 
mità: alla legge, quegli enti; la privazione dei quali 
fosse stata per riuscire di minore.aggravio all'ese- 
cutato, ma piuttosto a trascegliere quelli che pel 
loro valore commerciale o per altre circostanze di 
speciale tornaconto al loro possessore avessetò pi- 


sacrificio, pur di nom esserne spogliato. 

Ma non coriviene credere che' fossero' poi anthe 
debitori di somme così ingenti da scusare almeno 
la' pratica’ degli esattori. Tutt'al contrario: chè non 
è nè unico nè raro il caso che: per pochi. cente- 
simi, dico. pochiFcentesimi; l'igaorante agricoltore 
sia stato espropriato, dell’ avito campicello con un 
sistema che arieggia l'ingiustizia distributiva della 

grandine, anzichè corrispondere alle eque preseri- 
(zioni del legislatore. | 

|. Intimati gli atti di'oppignortabfento, si' dirama- 
vano gli avvisi d'asta, facendo comparire a questa 
un sedicente deliberatario, il quale, per solito, si 
dichiarava poi tale per conto di un terzo; l'uriv'e 
l’altro di segreto accordo coll'esattore. 

Il prezzo della delibera corrispondeva a quello 
del debito; e rion' superava in nessun caso che di' 
poco il valore’ censuario dello‘stabile. Che se l'ese- 
cutato avesse poi voluto riscattàrlo, non lo poteva 


tuazione: colla: calma: degli uomini. di 
raggio e nun colle‘ interessate: paure. de 
preti di Roma; ma non ci siamo mai la 
sciati: prendere. dalla. vertigino per legare 
alla Francia un diritto: rdsaeglidercceso i) 
dell'Agro romano giustificavano CE 

po. Aia la Patrie che non fummo mal 
fra quelli che» consigliarono ridicole od in 
que rappresaglie, come erano quelle di noni 
pagar gl'interessì dol' debito pontificio n 


| prezzo. molto maggiore. preteso. dall’esattorgj anche 
| se non era trascorso. il: trimestre accordato dalla 
legge per la rieupera. Il guadagno fraudolente- 
mente così ottenuto,; veniva diviso fra l’esattore e 
il deliberatario, spingendo in qualche caso l'impu- 
denza sino al punto di consegnare in un coltratto 
| seritto l'accordo relativo. Siccome poi lo esecutato 


2 TOA. 


| avveniva che l’ esattore rimuneva ia possssso del 
| fondo» così artifiziosamente subastato per un prezzo 
| vilissimo, HET 

| Ho già detto che-la esecuzione,sugli slabili; sal- 
‘tando a piè pari quella sui mobili, si adottava 


——— e-_ 


L'INCHIESTA SUGLI ULTIMI CASI 


La Camera: dei deputati ha , nella tor- 
nata del 26 gennaio, profferiti due voti; 
uno interamente’ politico per respingere i 
biasimi dell’ opposizione , È allro diretio a 
chiarire i fatti e le loro cagioni mediante 
un'inchiesta ; 6. di questo voto è utile. di- 
scorrere: a. parte. .... ) | 

I deputati Torrigiani, Paini ‘e’ Massari 
Stefano, che domandarono la inchiesta, ap- 
partengono ad ‘una di quelle‘ provincie, ove 
la gravità dei fatti domanda più special- 
mente..che sia portato sovr’essi uno studio 
accurato e coscienzioso, dopo il quale. il 
Ministero sì scioglierà dal debito contratto 
e’ dichiarato* dalla Camera, “di' propotfe 
quanto ‘possa abbisognare onde. rimbvere 
le cagioni che li hanno prodotti. 

Nel sistema costitazionale riconosciamo 
due .congegni della macchina che lo forma, 
di grande rilievo, il cui uso-assicura l’or- 
dine. sociale da. quelle scosse. violenti; per 
\l reprimere Je quali-i governi dispotiei sono 

‘costretti di ricotrere aî mezzi di 'rapres- 
l'siorio. La 'natara di que’ due mezzî è tutta 
‘preventiva; vogliamo. parlare del diritto 
‘di petizione sancito dallo Statuto, o delle 


altresì il dovere di protestare contro l'i 
qualificabile linguaggio che ora abbiam( 
accennato. ; 
La Patrie dice che l'agitazione in Italia 
non è finita; ma dove sono È segni d 
questa. agitazione ? L’ Italia non è la Mok 
davis, dove un fatto clamoroso sì può as- 
serire e disdiro. con imperturbabile sicu- 
rezza : se ci fosse agitazione tutti la. ve- 
darebbero. O crede, forse la. Patrie di poter, 
“mettere in conto. dell'agitazione..lo..aspira 
zioni nazionali } che@appuuto: noi. abbiamof| 
‘creduto di metterò in'salvo sottoscrivendo] 
la Convenzione del. 13 settembre? Sarebbe 
‘bene-lo: spiegarsi. su: questo..a:. spiegare val- 
tresì come, nell'esecuzione di un’contratto 
bilaterale; debba pretendere; di farsì giu- 
dice una: sola delle. parti, e. come, l'Italia, 
la quale da' più d''un'anno..non.vede: sul 
sno suolo nò meetings; nè-volontari, nè co- 
mitati, possa tollerare invece che vi. siano 
‘de' soldati francesissotto: il pretesto. di. op- 
porsi. a questi‘ volontari, a ‘questi: comi- 
tati eà.a questi meetings. 


Torino, 3f gennaio. — Lò eronaclie dei 
giornali della vostra provvisorie prevedono 
che il canuovale di ‘cotesta. ciltà, sarà questo 
anno magro a cagione della mancanza del- 
Palleguia; pria w0d maico cowlimento delle 
feste cariovalesche. Argomantendo par contro 
dalla pazzi ‘e/vivaee agitazione che si’ veri 
fica né numerosi balli maseherati che se 
guono nei varii teatri. della mostra città per 
cura delle Società dalle denominazioni dei 
Buontemponi, dei Fieui "d Gianduis, ecc., ben 
sî. può argoire' che il esvasvale ‘di quest'anno 
lascia dietro di gran lunga i carnevali degli 
ami! scorsi; Così, quello:che manes a Firenze 
l’ha in gran: copia Torino, sistema di com- 
pensazione.. IL cavaliare F:bo:Ottitto,. è inca» 
rîeatò dalla Saeietà Gianduis. di spandere per 
le vie. della città una luca di fuoco. Pali;. 
antenne; apparati diversi sì rizzano: diggià 
nelle principali viei I bucehi: deb gazin varie 
forme disegnati lasciano presagire l’effetto 
della illuminazione.. Gianduia continua in- 
tanito wella pubblieszione dei suoi. bollettini. 
Quello! d’aggi è l’undecimo 1 E mescendo in 
pari tempo l'utile al dolce, pnbbliea pure il 
regolamento della fiera del bestiame, Intanto 
il graridioso' palco scenico su egi.dovrà ray- 
presentarsi la Gianduieide dell’èra antica. è 
ormai «ondotto a. compimento. 


proprio conto più del decreto, celando la'frode col 
| rilasciare. delle ricevute portanti. una somma supe- 
riore alle madri ‘da cui venivano staccate. 

Del rimanente, dopo le precedenti mie, i vari 
processi. pendenti dalle mani di un sol giudice 
nelle quali stavatio réccolti, faròno distribuiti in 
quelle ‘di patecchi istruttori. 

Pareva più conveniente’ ché, per sollecitare il 
processo, si ‘rafforzasse ‘di altri ‘giudici il consesso 
che:sino' ab inîtio si scenpò di questa inquisizione 
perchè col. sistema;adottato si corre il pericolo: che 
la giustizia appaia quasi avere due pesi e due mi- 


_—— 


Viceza, 27 gerinàio. — Lode a Dio chè, final 
mente; siamb usciti da una-discussione | perigliosa 
con una-discreta maggioranza favorevole ai  prin- 
cipii d'ordine, se si considerino le scissuré che 
travagliano la Camera ; e Belbbene paresse' che; in 
una quistione non tànto' ministeriale: quanto go: 
vetnativa, tod fosse ‘possibile di vedere nelle. file 
della opposizione:aleuni uomini: che deggiono, per 
prova; sapere: di: qual' forza; morale un - gabinetto i lasi due pesi e 
abbisogni: per amministrare meno infelicemente il | sure dacchè è impossibile che giudici indipendenti 
paese. sa si 7 da qualunque rapporto fra loto, per quanto la 

Qui si è compreso. perfetiamente che antichi fattispecie sieno- umiformi;.. procedano con. concetti 
conservatori non abbiano a Ton. Ae uniformi. È di 
Digtiy nel progetto della’ Regia: cointeressata dei 
tabacchi, sull’utilità del quale;si apre est tte hi 
discatere, «@ nonriténerlo punto quale la chiave , 3 
di volta del sistema finanziario ideato da quell'on. 4 L'ASSASSINIO DI BURGOS 

ini ;, i d x Farsi f : Li 
ministro, per Modo: da tre, respingendolo, erollare | ‘’ Sérivono da M4drId, 26 gennaio, al Times: 

Interi |; gr % Ò 
. Mail contegno di he rg o Aa, Terribili* notizie ci giusert ieri’ da’ Bar- 
fori riuscì incomprensibile a noi; su gos: Il governatore civile: di quella città e 


t 'avvenite tra interna qui sn Soa ti 
gr det rie parve pria) provincia, Gutierrez de Castro, fù assassinato 


sere stato, per parte-loro; riconosciuto che la tesi, barbiramente' iu pieno giorno, alla presenza 


‘în’ parte: che ‘laFrancia: riconosce: coma 
Stato autonomo e distinto dall'Italia. Quan 
la Frandia  sottoscrisse, con noi. una, con 
venzione che l’obbligava a» ritirare lo, suo 


i 
| 


diosa rappresentazione sono.;..come. saprete , 


"Spia a Lor asortgca slio0 Usi £ Tag ciustimep go vw 


IP} PE PRETE, 


truppé dall Stato pontificio; ba‘ riconosciuto inchieste. Quale uso faccia. di questi meszi | . 1 protagonisti di questa fantastica e!gran- | spogliandola.di ogni rettorico; arzigogolo; ‘era: pn- | di‘tina folla' di gente, autori' e spettatori ,, 
l'interesse che ha Ialia a veder îmmunelj«il popolo. più ‘innanzi degli: altri nella: pra- 


ramente; e semplicemente quella se. per. opporsi | impassibili'del fatto‘ atroce. Il segretario provin. 


i il sot 


è 


Sedate ad ogni modo così le più gravi preocew- | 


prima delle indicate esecuzioni, munendosi all'uopo | 


sciava; chela deputazione comunale sottoscriveva | 


Ciò fatto, dagli uffici del censo l’esattore'si pro- 


dalla nazionale’ rappresentanza, abbia o'mon abbia » 


Ed invero, se.celoro che, sino aqui, diedero.‘ 
| saggi di senno politico e di patriotica abnegazione, ‘ 


E su quest’ argomento mi abbisogna di ‘ontrare 


luno va sostenendo, la tesi che i fatti adfiebitati ‘ 
agli esattori: non sorpassino la cerchia d'una re-. 


tuto indurre: quest’ultimo a sottostare a qualtingue' 


oltenere che a costo di gravi sacrifici 6 di. um | 


non sempre’ si presentava per la ricupera, così né 


ciale, «ch'era col governatore, è sfuggito quasi 
per miracolo dalle mani degli assassini. Un 
ispettore di polizia rimase ferito. Non è an- 
cora stato verificato a qual partito apparte» 
nessero gli assassini; ma al primo scoppio 
dell’ indegnazione popolare i volontari della 
libertà corsero a prendere le armi e si po- 
sero sotto gli ordini delle autorità civili, le 
quali, dal canto loro, rassegnarono i loro 
poteri nelle mani del militare. È iniziata una 
inchiesta giudiziaria dalla Corte marziale @ 


furono operati oltre a 50 arresti. 


Questa non è la prima volta che vi ho 
fatto cenno del nome del governatore civile 
di Burgos, è stato lui che diresse una cir- 
colare agli aleades o sindaci in occasione 
della elezioni generali, pregandoli di far va- 
lere la loro influenza in favore dei candidati 


del governo, dei quali inviò loro una lista. 


Si è saputo recentemente che il ministro 
della pubblica istruzione o del Fomento; si- 
gnor Ruiz Zorilla , ha pubblieato ordini se- 
greti a tutti gli impiegati dipendenti da lui 
e dal ministero dell'interno. Lo seopo di que- 
ste istruzioni rimase un mistero per qualche 
ioni su 


tempo, e si fecero infinite supposizi 


questo argomento. Risulta ora che ciò che 
desiderava il ministro era che si facesse in 
tutte le grandi città un inventario esatto di 
tutti libri, oggetti d’arti, gioielli ed altri te- 
sori dalle chiese, siccome l’esperienza di que- 
sti ultimi tre o quattro mesi ha dimostrato 
quanto essi siano poco sicuri in Ispagna co- 
me in Italia, nelle mani dei preti e con quale 
facilità un oggetto di valore sparisca dai luo- 
ghi sacri. Il governatore di Burgos cadde 
vittima del fanatisno mentre adempieva a 

asto dovere impostogli dal suo superiore. 
La cattedrale di Burgos, uno dei più nobili 
edifici gotici della Spagna, è anche una delle 
chiese più ricche. La sua sede arcivescovile 
è stabilita con tanta magnificenza che tutte 
provincia (la più fer- 
tiie della vecchia Castiglia) non sono bastanti 
neppure a soddisfare le spese ecclesiastiche. 
Il governatore era già alla porta, su terreno 
consacrato, quando la folla gli zi strinse ad- 
dosso ed egli spirò sulla soglia della porta; 
il suo segretario doveva subire la stessa sorte. 

È impossibile di non accusare il partito ele- 


le entrate della città e 


ricale come colpevole se oh della 


pena 
zione almeno, dell’istigazione di questo delitto 


premeditato. 


Nessuno fuorchè la Chiesa aveva un inte- 


ressa a disfarsi del governatore. 


_ E un affare terribile. Non si può pensare 
senza spavento alle conseguenze che avrebbe 
avere un assassinio commesso con tale 


sfacciataggine in molti paesi. 


Esso sarebbe il segnale di una gaòrra ci- 
vile di cui sarebbe impossibile prevedare l'esito. 
Fortunatamente o sfortunatamente qui nessuno 


ha raccolto il guanto di sfida. 


Simili delitti non faranno uscire il governo 
od il popolo dal sistema di timide mezze-mi- 
sure che imbaldanziscono |’ opposizione in 


luogo di seoraggiarla. 


Tutte le sore gli organi semiufficiali èi pre- 
parano alla pubblicazione del decreto sulla 
libartà dei culti che deve comparire « domani >; 


non dico che il deereto non comparità mai, 
ma questa eterna dilazione mi dà noia. 


Sullo stessò fatto là France hà i seguenti 


particolari: 

La folla che penetrò nella cattedtale appar- 
tenéva ad une dii sobborghi aliene ale 
città; essa sì precipitò sul governatore e gli 
spezzò il cranio a colpi di scure. Gli furono 
quindi tagliate le orecchie e lo si trascinò 
sino alla piarzà dove il suo cadavere; affatto 
tune Pig fa abbandoriàtò. 

DI lo iccamentò di guardia ci 
impedì la continuazione dei disordini. DI 

Secondo il Pueblo di Madrid, viaggiatori 
provenienti da Burgos, pretendono che si è 
veduto l'arcivescovo, sulla porta della catte- 
drale, eccitare la plebe fanatica all’ assassinio 
dal governatore, egli gridava ad alta voce: 
€ Come! Si vuole rubarci le nostre reliquie! » 

L'arcivescovo è stato arrestîto. 


Per dare ascolto a tatte le' campade , 
siccome prescrive il proverbio , sentiamo 
adesso quello che dice l'Univers, giornale 
clericale, che naturalmente ha interesse a 


In questi ultimi" giorni, chi du 
aver fatto pompa altimente del, pp tt 
dulità, sî recava al convento di Huelgas, il 
più illustre della Spagna, onde far 1’ inven- 
tario di ciò che possiede, e là, entrando nella 
chiesa ed avanzandosi. sino al eoro, col cap- 
pello ia capo ed. il. sigaro alla bocea, si è 
seduto: nel seggio abbaziale; «d:.ha'fatto eom- 
parire SE vi sè le religiose’ tremanti in 
dirizzando loro i più bassi''oltraggi?' È il'go' 
vernatore di Burtos. o 


iaia 
Si legge nella Correspondance italienne 
del 31 gennaio : : 

Alcupî giornali ivalinni; facemdisi l' ec) di 
giornali esteri, hanno narrato che fl cimitero 
sardo în Crimea era stato profanato e che la 
omba del defunto generale Alessandro Lamar- 
mora era stata aperta da mani sacrilaghe, 

Il governo italiano, giustamente cos:mosso 
da questo racconto, si. era indirizzato col 
mezzo dei suoi agenti all. autorità rasse onde 
sonstatere l'esattezza dai fatti e quiudi rime- 
diarsi se ne fosse Il caso. 

Noi siamo lieti di poter far conoscere ai 


nostri lettori il testo stesso del processo ver- 
bale della visita operata sui luoghi dalle #u- 
torità russe. i 

Ne risulta sino all'evidenza che il racconto 
pubblicato da varii giornali, relativamente alla 
pretesa violazione delle torhbe; tion erà DÌ 
vero nè verosimilé. 

Eceo il documento in quistione, che tra- 
duciamo dal rasso : 

PrROGESSO VERBALE 


Quest’oggi 1° ottobre 1868; conformemente al- 


data del 29 settembre séorso, sotto il n° 7055, noi 
soltoscritti abbiamo visitato nel modo più esatto il 


posa la spoglia mortale del generale Lamarmora, 
ed abbiamo constatato quanto segue : 


pietra, sul rialzo un monumento piramidale di 


struzione accidentale o premeditata. 
Presso a questo monumento ve ne' sono altri 


De Rossi. Quest'ultimo rappresentante un coperchio 
di bara in marmo, sembra esser stato danneggiato, 
ma è stato riparato recentemente. Per convincersi 
se fosse possibile di violare la tomba che poteva 
trovarsi sotto quel coperchio, l'abbiamo fatto sol- 
levare e scavare il rialzo alla profondità d'un ar- 
chin; vi abbiamo trovato la terra ferma. È risul- 
tato per noi da questa ricerca che la spoglia mnor- 


ire sotto il monumento piramidale, è che il suo 
monumento nonchè quello di Vittorio Asinari sa- 
ranno, secondo ogni probabilità , eretti semplice- 
mente sul suolo. Ciò che ci convinse ancora di 
più, è che. fra le lastre sopra uno dei muri che 


dale, ve n'è una piccola in marmo bianco sulla 
quale è scolpita l’ iscrizione seguente : Alla memo- 
ria del luogotenente F. De Rossi, gli ufficiali del 
battaglione del 18° Pinerolo posero MDCCCLVI. 
Soldato Faraut Lodovico fece; \' altra porta il 
nome di Vittorio Asinati. 

Da quanto precede noi siamo giunti alla conclu- 
sione the non vi è stata nessuna violazione della 
sepoltura del generale Lamarmora, nè dei. suoi 
compratriotti sepolti nella tomba comune. La sola 
cosa che abbia potuto dar luogo ‘ad una. simile 
asserzione, è la circostanza che il monumento di 
Francesco De Rossi, erétto davanti alla sua tomba, 
è stato posto fuori di luogo , ciò che dev'essere 
attribuito a qualche tentativo ché evidentemente 
non è riuscito. In questa occasione il capo del di- 
stretto di Yalta ha preso le disposizioni perchè il 
monumento di Francesto De Rossi fosse collocato 
nel suo stato primitivo. 

(Seguono le firme) 


—____—__—_t@u\ue———_& 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio telegrafo dà Madrid, 29 gen= 
maio, all’ Agenzia Havas smentisee la notizia 
dita da giorniali e da noi riprodotta, 
che il ministro d’Italia presso il governo spa= 
guiuolo avesse dichiarato che il duca d'Aosta, 
qualora fosse stato elettò ra di Spagna, non 
avrebbé accettato. 

Togliamo dall’ Osservatore triestino il de: 
guente dispaecio telegrafico : 

€ Vienna, 30 gennaio. — La Neue Freie 
Presse dice esistere un accordo confidenziale 
per parte delle grandi potenze pel easo che il 
risultato della Conferenza rimanesse inefficace. 
In forza di quest’aceordo, le parti contendenti 
verrebbero abbandonate a se stesse e sì prov- 
voderebbe ad impedire che ne derivasse una 
| situazione delicata, prima che questa venisse 
| usufruttata da quegli elementi che notoria- 
mente si prestano a ciò. » 


I giornali austriaci hanno quanto segue da 
Praga in data del 27 gennaio: 
€ Si ‘conferma’ chie il partito dei giovani 


dalla nobiltà, che voleva servirsi di loro come 
stromento 
del resto, la costante intetizione dî abbauido- 
narlî non appena si' fosse sentita forte in 
sella. Questa rottura fra i cus pumtiu'si è 
compiuta senza che fosse stato raggiunto il ivr) 
intento eomune,. eioè, il federalismo. » 
Leggiamo ret gibroali di Pest del'28/g:ni 
mio : 

«I rumeni del Comitato esntrale di Szol- 
nok volevano fare assumere a pro una 
protesti contro la legge sulle. nazionalilà, ed 
essendone stati impediti ;. abbandonarono tu. 
multu riamente larsala» L’areivescovo rumeno 
ditamò una' circolate, ‘itt'enî'raetomanda sl 
clero da lui dipendente di astenersi da‘agì: 
tazioni politiche. > 

L’Abendpost di: Vienna: del 28 gennaio pub- 
blica la seguente dichiarazione”: io 

Un 'cottisi ondente’ di Berlino: della Gaz- 
setta di' Breslavia' pretende” avere* rilevato 
che gli organi del’eonte Beust abbiano rice: ! 
vato l’ ordine di « porre in prespattiva’ com: | 
plicazioai per oggetu sguardi la’ suetes- | 
sione al trono belgico. » È ile che an: | 
che 1 più eoseienzioso lettore di giornali rie | 
sa a wrovara nella ‘stampa austriaca qualsiasi 
pinto d'appoggio” positivo per questa. asser- 


l'ordine del signor governatore della Tauride, in 
cimitero situato nelle alture di Balaclava, dove ri- 


Il cimitero è circondato da una cinta di pietra 
di 2 piedi o 3j4 d'altezza; in mezzo si trova un 
rialzo in terra circondato da un muro pure in 


13 piedi e 9 pollici d’ altezza, portante ai quattro 
lati semplici lastre, sulle quali sono incise varie 
iscrizioni italiane; dopo avere esaminato queste, 
abbiamo trovato ch'era la tomba comune degli uf- 
ficiali superiori e subalterni dell'esercito sardo, fra 
i quali si trova pure la spoglia mortale del gene- 
rale Lamarmora. Questo monumento non è meno- 
mamente danneggiato, come non è lo è la tomba 
comune; esso non reca la menoma traccia di di- 


due entro la stessa cinta : uno a Vittorio Asinari 
senza nessona alterazione, e l’altro a Francesco 


tale di Francesco De Rossi deve trovarsi tolle al- 


finchiudono il rialzo sotto il monumento pirami- 


ezechi la ruppe definitivamente colla nobiltà | 
feudale boemè. I giovani exechi si separano | 


raggiungere il suo seopo; avendo | 


zioné, e'sarebbe non minor se moi 
Vi rispondessimo per avventura colla eontroas- 


serzione ehe la bugiarda notizia del Moniteur 
Dallo: riguardo ‘#d un’allesnza austro-fran- 
cese conchiusa ultimamente trae origine dalle 
regioni ufficiali prussiane. > 

Secondo il Nuovo Fremdenblatt di Vienna 
iligova?mo proùssiazio vorrebbe ‘indurre il te 
di Baviera a fare una visita alla corte di Ber- 
litio. Questa Visita ‘avrebbe luogo in prilma- 
vera. 

La Corrispondenza di Berlino del 28 gon- 
naio smehtiscè la notizia data ‘da parecchi 
gioriiali priissiii è vustriaci sia dovuta ‘al- 
| smiehevole intervento dell’ imperatore Na- 
poleone. 

Leggiamo nella stessa Corrispondenza : ‘ 

«Il principe Federico Guglielmo ; figlio 
primogenito del principe reale di Prussia, ha 
compito il 27 gennaio il decimo anno d'età. 
Secondo un’antico iso della casa reale di 
Prussia, egli entrò quel giorno, col grado di 
luogotenente , ‘nel primo reggimento ‘della 
guardia a Postdum. È 

« Le Camere prissiane verranno chiuse 
verso la fine di febbraio, e il Reichstag si 
riunirà ne’ primi gini di marzo. 

« Alcuni giornali annunziarono che il go- 
verno prussiano avera intenzione di trasfor- 
mare in confisca deinitiva il sequestro posto 
sui beni del re Giorzio d’Annover @ dall’an- 
tico Elettore ‘d’Assia Questa notizia è ‘priva 
di fondamento. » 


Una lettera indirizata da Roma allo Czas 
harra uno strano fatt. Il principe Nicola Tru- 
belzkoi., addetto alla legazione russa. presso 
la corte di Roma, verne arrestato dalla polizia 
pontificia al suo arrivo in quella città, e ri- 
condotto dai gendarmi al eonfihe italiano. La 
politica sarebbe estranea a questa espulsione. 


I giornali di Vienna ricevono da Varsavia, 
in data del-27 gennaio, la notizia che furono 
eseguiti parecchi arresti politici pèr ragioni 
finora seonosciute. Agli studenti del ginnasio 
di quella città fa proibito di parlare in isenola 
altra lingua faorshè la russa, sotto pena di 
essare esclusi dall’istituto. 

Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca : 

« Aleune corrispondenze prussiane fanno 
cenno delle voci sparse nei circoli militari 
delia Russia, seconio le quali parecchi. di- 
‘staccamenti della guardia russa aviebbero ri- 
cevuto ordine di tenersi pronti mettersi in 
matcià hèl mese di marzo. Là stessa voce sè- 
rébbé stata sparsa fra le truppe di linea ; anzi 
un cotnandante avrebbè ereduto di doverle 
smentire con un ordine del giorno. 

<In ganerale l’esercito e il partito de’ vecchi 
russi desiderano la guerra, e sono in piccolo 
mumero i patrioti rassi che fanno voti per la 
continuazione della pace. » 

Leggiamo nella stessa Corrispondenza gene- 
rale austriaca del 29: © > 

€ Notizie giunte dalla Russia recano che il 
Viaggio del principe del Montenegro a Pietro 
burgo aveva per iscopo di stabilire di accordo 
con lo czar. Sî tratterebbe d’ assicurare alle 
popolazioni del Montenegro; in certé evéntua- 
lità, un aumento di territorio , specialmente 
mediante l'annessione d’Antivari e dell’Erze- 
govina meridionale. 

« Questo risnliito dovrabb’essere raggiunto 

coll’ aiuto della Russia. Checchè ne sià, il 
priùcipe del Montenegro fu accolto assai cor- 
tesemente dallo czar ed ebbe frequenti colloqui 
col principe Goreiakoff. » 
«I gibrnali di Pest recano; sulla fede di no- 
\tizie giunte da Bukarest, che la febbre  belli- 
cosa pre alquanto diminuita in Rumenia, 6 
ne vedono una prova in un ordine del giorno 
indirizzato dal principe Carlo all'alercità; che 
termina così: 

«Il mantenimento della pace, talito neces- 
saria alla patri, è' lo scopò dei voti più ar- 
denti del mio euò?e. Vi ricorderò tuttavia 
che un esercito bane' istruito, bon ordinato, 
fedele e diseiplinato, è l’orgoglio di qualun- 
| que nazione, come pure la migliore guaren- 
tigia dell’effattuazione di qualunque voto. Cia- 
scuno, aduique, si sforzi, uella propria sfera 
d’azione, di diventare e di rimanere un degno 
| membro di quella grande istituzione» » 
Scrivono da Costantinopoli, 2 10, al- 
| l’Osservatore triestino : i tane 
« Uno degli affari più interessanti della gior- 
\ mata è il processo di Hassan bey, a cui non 
va estraneo Halim paseià, zio del vicerè d'E- 
gitto. Fra le accuse dategli è anche quella 
che d'accordo ‘con Halim paseià voleva ereire 
in Siria un principato indipendente. Siceome 
i dibattimenti Sì tengono a porte chiuse, così 
non sono in grado di darvenerelazione par 
ticolareggiata. Mi è noto soltanto’ che ieri fa- 
rono assunti 5 dei suoi complici, di eni due 
loglési, dus americani ed uno austriaco. Per- 
chè i lettori sappiano chi sia Hassan bey 
erado opportuno di dire’ essere egli un inglese 
di nome O'Reylli, ex-ministro della polizia in 
Egitto e colonnello dei bascì boxuk. Egli era 
stato incaricato di ocsuparsi del tracciamento 
d'una strada ferrata in Siria, @ commise varie 
estorsioni e concussioni. » 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta i 9 i 
Bia i Ufficiale del 4° febbraio eon- 
1. Un R. deeréto del 2 gennaio eon il quale | 
il'ruolo normale del” personale del Mi diieo 
dell'interno è stabilito «ome seguo det 


Un ministro, con l’annuo stipendio di lire © 


‘ <hetta del valore di L. 50 A, danno di un 


| -veglianza' della’ polizia è due giovinattri ce 


20,000; un segretario generale con L. 8000; 
un direttore superiore, L.7000.; num, 5. di- 
rettori capi di divisione di 1* classe con lire 
6000, e num. 4 detti di 2° elasse con. Ure 
5000; num. 2 ispettori centrali delle carcari 
di 1° ‘classe con L. 5000, e num. 2 detti di 
du elisse con L. 4500; num. 24 eapi di se- 
Jionò don L. 4000;; num. 37 segretari di 1° 
‘ifasse com I. 3500 e num. 33 detti di 2° 
classe con Le i num. 32 applieati di 1° 
elasse con L. 2200, n. 34 detti di 2% classe 
‘con L. 1800, num..34 detti di 3° elasze con 
L. 4500, e num. 37 detti di 4° elasse eon 
L. 4200 ; un eassiere, L. Lo nese 

Sa a quei 248 impiegati aggiungiamo : 
num. 1 Sire con annue L. 1400, n. 6 
capi useiere con L. 4200, num. 29 useieri 
con L. 1000 e num. 4 portinaio con L. 900, 
siccome mulla fu innovato par ciò che ri- 
guìrda il grato e lo stipendio dell ‘a ftbtalo di- 


rettore gendrale delle careori, avremo un to- | 


tale generale di annuè L. 699,000. 

2. Ua R. decreto del 27 dicembre 1868 
che dà facolfà alla Camera di commercio ed 
arti di Ascoli Piceno d’imporre un’annua 
tassa sugli induslriali î commercianti del suo 
tarritorio giurisdizionale. 

3. Un È decreto del 27 dicembre 1868 
con il quale è approvata la nuova denomina» 
zione assunta dalla Società Vicentina per la 
ricerca ed escavo. dei. prodotti minerali, che 
#intitolerà invece Società vicentina montanistica 
industriale; ed è approvato e reso esecutorio 
il nuovo statutò sociale diseusso ed adottato 


nell'assemblea generale straordinaria degli | 


Azionisti in data 24 giugno 1868, introda- 
tcendovi alcune aggiunte e modificazioni. 
4. Disposizioni fatte nal personale dei notai. 


—__ ee _re—e—_—— — 
Ci viene rivolta un’interrogazione. La So- 
cietà delle strade ferrate dell’Alta Italia ha il 
lodevole costume. di ribassare i prezzi pei 
viaggiatori in oécasione di feste. Perchè non 
fa altrettanto la Società delle Romans? Chi ei 
serive è un abbuonato di Sarzana il quale 
vorrebbe vedere le foste del carnevale fioren- 
tino, e ei assicura che comunicando la do- 
manda sovraesposta alla Società delle Romane, 
acquisteremo la sua riconoscenza e quella di 


tutti ecloro che hanno comune con lui quel |: 


desiderio. Per la Società delle strade ferrate 
romane non è questione di riconoscenza ma 
d’interessé è probabilmente se rion ha dimi- 
nuito i prezzi, gli è perchè ha temuto di non 
trovarvi il. proprio tornaconto. Ad ogni modo, 
abbiamo fatto ciò che a noi spettava, e se 
l’abbuonato di Sarzana non verrà a Firenze, 
la colpa non sarà nostra. Non potrebbe però 
la Società sovradetta esaminare e studiare at- 
tentamenté il quesito ? 3 


Ecco maggiori particolari sulla rappresen- 
tazione per mettere il cambio militare all’ar- 
tista C. Leigheb della compagnia Bellotti- 
Boa, che avrà luogo la sera di sabato, 6, al 
teatro Niecolini. Il programma è così compo- 
sto: Le smanîe per la villeggiatura, commedia 
di Carlo Goldoni, nella quale prenderà parte 
Cestre Dondini, oltté gli artisti della compa- 
glia del Niccolini, le signore Tessero-Gui- 
done, Campi e Solazzi, Césare Rossi, il Biagi; 
il Bellotti-Bon, il Belli Blanes ecc. Fra gli 
atti verranno eseguiti alcuni pezzi di musica, 

(La signora Castelli canterà l'Ave Maria, di 
| Gounod, il tenore Sevieri la romanza del Fau- 
| sto, il violinista Papini suonerà una fantasia 
sulla Dinorah. Quindi verrà rappresentato per 
la prima volta delle signore Deselée e Bérnier 
e dal signor Bondois (della compagnia Mey- 
nadier) il nuovo proverbio in lingua francese 
del De Renzis, intitolato : La lettre de Belle- 
Tonio, È 

l Comitato che promuove questa rappre 
sentazione è composto dei signori: comm. 
Celestino Bianchi, deputato ; comm. Giacomo 
Servadio, deputato ; F. Martini ; F. D’Arcais; 
cav. L. Bellotti-Bon. Il signor Caiani ha con- 
cesso per detta sea gratuitamente il teatro. 
Il prezzo del biglietto, d’ingresso è fissato a 
L. 5. Quello delle poltrone e dei posti nu: 
merati (non compreso: l’ ingresso) è di L. 5 
per.le prime, di:L. 3 pei secondi, 

Sarebba superfluo il lodare tutti gli artisti 
che contribuiscono coll’opera loro a quest’atto 
di benaficenza, Non possiamo però tacere che 
il Comitato ha già ricevuto generose offerte 
da' parecehiie' persone. La signora Grisi, esi- 
Imia cantante, not potendo prender parte alla 
rappresentazione , coma,n’ era stata pregata, 
offre 1 sgrazia somma di L. 300; un anonimo 
L. 200; la signora Ristori, L. 50; il cav 
Ballott-Bon L. 250. E crediamo ché questi 
ball begli ie imitatori. [ biglietti sono 
endibili fin d’o ri 
n ra al camefino del teatro 

Aggiuugeremo che, ‘qualora l’ine le 
De (1 neceasuria per metterà il Do 

e: al sin h Horalei 
PAZ AA E paieheò, il di più verà 


nni 
; la Questura non ha oggi bisogno 
d’un posta ché Ja tratandi sì SON Aicle 
nel poema del divo Omero vengoro registrate 
le gesta di aleuni }adri famosi, ma quelli 
erano «eroi. Il ladro prosiieamente accennato 
dalLibro, nero, non ha rubato che una giac- 


L’Iliade dell 


fiaseheraio. Quattro contravventori alla. sor- 
commettevano disordim sono pure caduti i 
a delle benvmerite guardie di Stealena 
pubblica e per questo èarnemile to; 

in maschera. a 


Nelle sale della Società del Circolo artistico 
(via Piuti, n° 15), nella sera di giovedì 4 
febbraio corrente, alle ore 9 112, avrà Tuogo 
una Veglia danzante con maschere, a cui i 
socii hanno facoltà di condurre le signore 
della loro famiglia. 

Non sono ammessi i domino neti. 


Questa sera, martedì, 2, avrà luogo un’al 
tra festa di ballo al caffè delle Alpi. j 


Nella giornata dal 31 ‘gennaio il terhomietra 
centigradi del R. Osservatorio astronomieo 
di Firenze segnava la temporatura inassima 
di + 12,0 è la minima di +3, i 

Minima nella notte del 4° febbraio +- 6,0. 


Bettini Isolina, d'anni 26 — Simonetti Arsinore 
id. 28 — Finamori Anna, id. 65 — Tosi Luisa, 
id. 45 — Cecchetti Carlo, id. 77 — Novelli Ma- 
ria, id. 88 — Landini Pietro, id. 60 — Bensi An- 
tonio, id. 85 — Meacci Maddalena, id. 74 — Zarli 
Adele, id. 33 — Corti Raffaello, id, 64 — Gapec- 
chi Rosa, id. 56 — Nannùcci Eustachio, id. 72 
— Parigi Ferdinando, id. 65 — Ricci Luigi, id. 
62 — Checcucci Gaetano, id. 53 — Pini Giuseppa, 
id. 36 — Bertini Giuseppe, id. 22 — Masi Maria, 
id 83. 

Più, 11 bambini che non avevano ancora 4 anhi. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 19, cioè, 10 maschi e 8 femmine e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del 29 gennaio 


sarta. 4 
Pastacaldi Luigi, giardiniere, e Moricci Violante, 
att. alle cure domestiche. . È 
Boccini Egisto Giuseppe, SO e Buti ca- 
rolina, att. alle cure domestiche. x 
Balli Raffaello, falegname, è Del Nero Faustina, 
lavandaia. } È 
Fiora Angiulo, inserviente alla R. casa, e Allori 
Annunziata, att. alle cure domestiche. 


Rieviamo la seguente lettera : 
Unorevole sig. Direttore dell’Opinione, 


Nel vostro foglio d'oggi 31 gennaio metteste in 
rilievo la considerevole differenza che esiste attual- 
mente dal prezzo del pane fra Bruxelles e Firenze 
e ne attribuiste il motivo più all’ignoranza dei pa- 
nicocoli italiani che all'immoderato guadagno. 

Io non potrei associarmi totalmente al vostro 
parere, Sperprale sig. Direttore. Che troppo nume- 
rosi sieno i fornai, specialmente a Firenze, è un 
fatto incontestabile; ma che non c’ entri un poco 
anche l'immoderatezza del guadagno, è troppo ot- 
timismo il crederlo. 

Lasciamo Bruxelles, contro cui potrebbersi solle- 
vare troppe obbiezioni dagli interessati ; e pren- 
diamo per punto di paragone una città più vicina. 

Ho sotto gli occhi la mercuriale!di Torino, pub- 
blicata nella Gazzetta del Popolo di ieri. Quivi 
trovo che il pane di 1% qualità (e che pane!) si 
paga 44 centesimi il chilogramma e quello di 2° 
centesimi 36. 

A Firenze invece il pane di 1° qualità si paga 
da 56 a 60 centesimi e quello di 23 da 48 a 50. 

Da calcoli, che ognuno può fare, si rileva che 
qui il prezzo delle legna (acquistandole a cataste) 
è forse inferiore ;a quello che si. contratta in To- 
rino. Il prezzo dei cereali è quasi identico. Nel 
pane di 2° qualità non c'entra la spesa del sale. 

Ammettendo pure che la pigione e il prezzo 
d’opera sieno più elevati qui che colà, dovremo 
conchiudere che il maggior costo di 16 centesimi 
per chilogramma è troppo esorbitante. 

Sebbene si prédichi 
bera concorrenza è quella che deve produrre l'equi- 
librio e la normalità nei prezzi. delle derrate; io 
sono però d’avviso che in Italia si abbia ancora 
bisogno qualche volta della tutela del governo è 
del municipio. E ne avvenne un fatto abbastanza 
eloquente in Genova nell'agosto ultimo scorso. 

Occupatevi, sig. Direttore, qualche volta d'un 
tema così interessante, come pure dell’ utilità di 
diffondere le nozioni sul sistema metrico decimalè 
(qui tanto ignorato), @ voi riceverete la vera, la 
schietta gratitudine della popolazione. 

Mi pregio di rassegnarmi con rispetto 

Della S. V. onorevole 
Firenze, 31 gennaio 1869. 
(Segue la firma) 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tonnara DEL 1° reBBRatò 
PresipeNzZA MARI. 
sala ea è aperta alle 2 1/2 con le solite for= 


Si accordano molti congedi. 

 sueRZONI chiede l’ urgenza sopra una peti- 
Zione colla quale 16 comuni. della provincia di 
Brescia chiedono che, se la Camera approva-le de- 
legazioni governative, la loro circoscrizione terri 
toriale sia fissata ‘per légge. 

Questa petizione sarà inviata alla issi 
del riordinamento amministrativo. agire 

ARBIVABENE, avendo visto il sno nonié fra 
gli assenti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, di- 
CRA ci a fs alla seduta di sabato 

on si ‘allon Paula i i 
per andare in biblioteca, msg 
ASPRONI dichiara che sabato dovette assor« 
tarsi per grave motivo. 
RIBOTY (ministro) presenta uh progetto di 
legge per.la leva annuale marittima. 

. bonNATI presenta la relazione della Commis- 
sione incaricata di esaminare la domanda di po- 
ter procedere contro il deputato Guerrazzi. 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
& scrutinio segreto sul trattato di commercio itale- 
svizzero. 

(Questa votazione durà un’ora è mezza). 

Risultamento' della votazione: 

Presenti 199 — Votanti 197 — Maggi 
— Fayorevoli 164 — Contrari 33 Ri; pps) % 
La Camera approva. 
FINZI trova che in virtà dell'articolo 83 dello 


+ 30. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 29 dii 
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Statuto la Camera non dovrebbs essere in nu- 
mero legale se non ‘gitififfo sono presenti 247 de- 
putati. Ora si è credito ‘di inferpretare iucsto ar- 
ticolo in modo più largo è si trova che 197 dè 
Putati bastano per fare Questo numero legale, 

Vorrebbe che si potesse non pertanto confinuare 
i lavori senza fare violenza alla coscienza di tiés- 
suno, e propone che la presidenza ricottosdasse 
d'ufficio come assente con regolare congedo un 

deputato che manca par fre sedute ‘alla Camera. 
In questo Modo si potrebberò contintare i lavori. 

pus, prega l'on. Finzi a formulare la Sua 
proposta, la quale deve passare al Comitato pri- 
vato, oppure alla Commissione del regolamento. 

NICOTERA trova che la proposta dell’ onore- 
vole Vinti tion è @Wecordò collo spirito dello 
Statuto, alito) 

CAVALLANI Don capisce ché ,si voglia giun- 
gere a stabilire che 150 0180 deputati possano 
bastare per l'approvazione di una legge. Quale an- 
torità potrà avere una legge grave ed importante 
che sia votata soltanto da un terzo od un quarto 
del Parlamento ? 

Non si oppone che la proposta Finzi passi al 
Comitato, in seno al quale potrà essere discussa 
ampiamente. Ù ù 

xInzi vorrebbe che la sua proposta fosse man- 
data allà Giunta pèr il tegolamiento. 

camoLini crede che essa debba éssbr mandata 
al Comitato privato come qualunque altra proposta. 

La proposta Finzi viene dalla Camera rinviata 
al Comitato. 

MESSEDAGLIA presenta la relazione sul bi- 
lancio dell'istruzione pubblica. 7 

CAVALLINI 6 BRIGANTI BELLINI GIU- 
S&EFPR presentano dùè relazioni sòpra progetti 
dei quali non intendiamo il titolo. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge sull’ amministrazione 
centrale e provinciale. ., 

La discussione rimase nell'ultima seduta all ar- 
ticolo 13 al quale il ministero propone un’aggiunta 
intesa ad autorizzare la creazione di direzioni ge- 
nerali interne dalle quali dipendono più divisioni 
nei ministeri della guerra, della marina e degli af- 
fari esteri, 

I lettori rammentano; ché a questà aggiuntà for- 
temente si oppose là Commissione nell ultimà sé- 
duta per bocca dell’ on. D’ Amico. 

BERTOLÈ viaLÈk (ministro) sorge à combat 
tere le cose dette da questo deputato ed a dimo- 
strare la necessità di autorizzare i tre sopracitati 
ministri alla creazione di queste direzioni generali. 

(Là Cambra è popolata). 

L’oratore spiega alla Camera ìl meccanismo del 
ministero della guerra e dimostra che senza que- 
ste direzioni generali il servizio del ministero della 
guerrà ne soffrifebbe. Forse in seguito si potrà 
sopprimere qualche divisione, ma per il momento 
ciò è impossibile. 

L'’ oratore termina pregando la Camera di ap- 
provare l'emendamento ministeriale. 

LA CAVA trova che non è opportuno di ‘ob- 
bligare il potere esecutivo a norme speciali nel- 
l’ esercizio giornaliero dei servizi clie da lui di- 
pendono. 

Per ciò che riguarda la questione fra il ministro 
e l'on. D'Amico l’oratòre crede che il ministro è 
il miglior giudice del modo con cui deve organiz- 
zarsi il serviziò che da lui dipende. j 

PESOETTO propone è svolge il seguente emen- 
damento : 

« L'organico. di ogni ministero sarà proposto 
dai singoli ministri nel termine di.... e dovrà 
essere approvato per legge. » 

SANGUINETTI svolge il seguente emenda- 
mento : 

« Per decreto reale e previo lo stanziamento dei 
fondi in bilancio, &ée. d x 

w'aico pronunzia an Îubgo distorso in ri- 
sposta alle cose dette dal ministro della guerra. 
Dice thè orà trattasi d'una riforma amministrativa 
è ché sirebbe cosà vana procedere oltre se non si 
ha il coraggio di varcare qualche antico sistema 
al quale si è soverchi&mente affezionati. 

Può essere che pel ministero della guerra ci sia 
bisogno pel momento di un ordinamento genèrale, 
ma questa necessità non è dimostrata pei dicasteri 
degli esteri e della marina. 

LA MARMORA si meraviglia che una questione 
di tanta importanza giunga qui alla Camera per 
via di emendamento. Il governo , allorchè accettò 
il progetto Bargoni, doveva per lo meno diré fran- 
camente a quali condizioni lo accettava. Non ca- 
pisce che il governo vada quasi a mendicare ciò 
che gli occorre. 

Per ciò che riguarda la questione sorta fra 
l’on. D'Amico ed il ministro; l'oratore dimostra 
che un ministro della guerra non ha il tempo di 
poter conferire con 20 0 25 divisioni che esistono 
nel suo dicastero. a " 

Eppoi ora che si abolirono i gran-comandi il 
ministro non comunica più con quattro o cinque 
uffici, ma con 25 generali di divisione. Eppoi non 
capisce questa manla di distruzione. Levate i 
gran-comandi, levate i direttori generali , levate i 
comitati; ma allora chè cosa resta? 

Raccomanda alla Camera perchè lasci almeno 
al ministero della guerra la facoltà di creare le 


direzioni ‘ali. che, sono, indispeusabili.., 
pei ri) ic eo La 
Maritiorà pare ron avere da: rel vi spl 
precede il progetto di legge, altrimeni be 
capito le vagioni ché abBo6r0 governò ‘a pre 
sentare i suoi emendamenti. | . |. sia 
Il governo accettò il progetto di Jegge della 
Commissione, ma dichiarò fin da principio che in- 
sisteva sopra certe proposte che essa non volle ac- 
cettare, Gli è perciò che fl Ministero formulò que- 
ste proposte in tanti emendamenti, @ si decise di 
sostenerli davanti la Camera. fata: 
mnes.-La parola. spetterebbo-al deputato ca 
rinî; ma l'ora essendo tarda, il sòguitò ‘della di- 
senssione è rinviato & domani. 
La seduta è sciolta alle.ore.d 12. 
Domani seduta pubblica alle 2. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI > 

— Dalla Provincia di Vlreszo del 3I gennaiò 
togliamo le seguenti motiziè 

Nella nostta provincia sono 273 A ati 
aperti con regolare licenza; 5. quelli apurti 
d’autorità, e.me sono .anesra chius.273, nu- 


mero che va ogni giorno seumando. 
Lx settimana decorsa fu contes:rata' la tra- 


sgressione a tre mugnai; uno di Rigutino, | 


uno di Bibbiena ed uno della Badia al Pino, 
Sorpresi a macinare ereali, sebbene ton ab- 
biîario peraneo ritirità la regolare Neenza di 
tenere aperti i loro îmolini. 

Nella sera del 23 dieci malfattori armati‘ 


malsclierati invasero la casa di un possidente | 


del comune di Castel Focognano è vi perpt- 
frarono un furto di L. 500 in danaro edaltri 
oggetti. Quattro di quei malfattori vennero 
già artèstati; e sì sequestrò lorò parte 
della roba Yubata. Nel ‘di 26 correntè il tri- 
bunale corfezionale di questa ‘città ‘eomineiò 
a tratte Te vcitisà relative ai disordini che 
si ebbero a lamentare anche. nella nostra 
provincia per l'attivazione della legge sul 
macinato. La prima procedura. portata al 
pubblico giudizio fa quella riguardante Frai- 
esco e Santi Pancini, Agostino Spadini, Eu- 
frasio Scarini, Domenico Dinati, Damatrio 
Mugnai, Angiolo Tinti, Fraùceseò Fanetti, 
Domenico bisi, Franteseo Foglietti, Giùseppe 
Miglioridi, Amigiolo Fanetti, Teresa Migliorini, 
Fraricestò Ridolfi, Andrea e Frane. Nieeolini, 
futti di ‘Castel Focdghinio, imputati di vio- 
lenze ‘eontro l’ordine ‘pubblico e di con- 
fravvezione agli articoli 1 è 18 della legge 
sul macinato. Questo pubblico giudizio nel 
quale il tribunale era presieduto dal giudice 
sig. Emilio Tommasi e il P.° M.° ‘era rap- 
presentato dalle stesso procuratore del Re 
sig. avv. Egisto Venturi e la difesa sostenuta 
dal sig. avv. Cheriei di Bibbiena ebbe ter- 
mine il di 27 con una sentenza che condannò 
i primi 44 imputati alla pena di séèi mesi di 
earcere per le violenze, ed alla multa di lire 
5 ciasenno per la contravvenzione, e mandò 
assoluti gli altri cinque accusati. 

Nella mattina del dì 29 lo stesso tribunale 
condannò alla multa ‘rispettivamente di L. 20 
50 è 60 per contravvenzione alla legge sul 
macinato il Bracciante Pasquale Succi di S. 
Andrea a Pigli, ed i mugnai Giuseppe Pie- 
raceini e Benedetto Giommoni del comune di 
Subbiano. 


— Due settimane fa, scrive il Libero Cit 
tadino di Siena del 31 gennaio, a Montepul- 
ciano fa perpetrato un furto di L. 5,800 a 
danno di quella Banca popolare, di cui lfre 
1,000 im oro. I ladri, rion potendo rompere 
la cassa forte, la portarono via dal palazzo 
Gagnoni ove ha sede la Banca. I ladri, che 
ersno sette, furono subito seoperti ed  arre- 
stati, ricuperando parte della somma rubata, 
e si spera pure di ricuperare il rimanente. 
Diversi ricchi cittadini di Montepulciano si 
sono già offerti d’ indennizzare la Banca del 
danno patito. 

— Nella scorsa noite, serive la Lombardia 
del 31, nel negozio di vino Perelli, in via 
Ratti, N. 141, da ighota mano vennero de- 
rubeti i seguenti valori : 

Obbligazioni del Prestito Nazionale del 1866: 

N. 445654 dal 1359001 alN. 13594100 del 
valore nominale di L. 10,000. 

N. 445070 dal N. 5584151 al N. 558200 
del valore nominale di L. 5,000. 

Biglietti di Banca nazionale per lire 1,600 
cirea C 


Il furto ammonta perciò alla somma reale 
di lire 13;600 circa. 

Il danneggiato offre uîa mancia di L. 3000 
a chi sapesse dare indizii eerti pel ricupero 
di dettà somma. 

—, Leggiamo in data del 31 gennaio nella 
Cronaca Varesi È 


Un furto audace ebbe luogo în Varese la 
sera del 23 andante. Un srgeiia del 47° di 
linda, qui veriùto pel servizio di leva, ed un 
fufiore dél 3°, purè di linea, chè per lo stesso 
motivo trovavasi quì colla compagnia cui ap- 
parteneva, spezzata la serratura della cassa 
militare, si appropriarono la somma di lire 
41478 54 che vi si trovava pel pagamento che 
dovevasi effettuare ai soldati ile detta com- 
pagnia; e, sotto pretesto di volere intervenire 
alla festa da ballo che nella sera medesima 
aveva luogo al Circolo sociale dai commercianti, 
cambiato l’ abbigliamento militare in abiti 
da borghesi, che ebbero dalla cortesia di due 
nostri concittadini, se la svignarono, nè fi= 
nora fu possibile averne novella. 


— Ci scrivono da Minerbe, dice l'Adige di 
Verona del 31, che là vi è un mugnaio il 
quale s’actontenta della solita molenda senza 
domafidare un solo centesimo agli avventori 
suoi per indennizzarsi della tassa del maci- 
nato. Per ora non sappiamo se nella nostra 

fovilitià sià i Gsertente in Minerbe il solo 
che Gi. possa dire la fenice dei mugnai; uom 
disperiamo però che il suo esempio possa re- 
stirà ‘serizà imitatori, tanto più ché siamo 
assicurati lasciare quella solita mulenda, anche 
dopo sottraita da essa la tassa del macitiatò, 
‘un egregio profitto. ; 

— La Società operaia di Savona ha nomi» 
nato a suo socìu onvrario l'on. deputato Marco 
Minghetti. 

— ll Pungolo di Napoli del 30 scrivò che) 
essendosi constatato che. il commesso; della 
questura, Vincenzo, Célano,.s° immischiava in 
sollecitazioni ed altri. maneggi per affiri di 
officio, è stato istantaneamente sospeso dì soldo 
e funzioni. 


bligazioni delle Stato, — Ici; 

Ei la AA Piemontese del 34 gennaio, 

ebbe luogo in Tor,no l’esttazione delle Obbli 
gazioni dello Stato ereate nel 1849. . .. 

N N: £6004 essendo statò eswsativ il primo, 

? ha vinto Sì premio di L.. 36,865 


IU N. 4iàt id. il segondo > Jun 
ll N. 15793. id, il terì » 7,379 
L DN. 41007 id. il adire » 5,900 
UN. 6671 id. il quinto —v 1,260 


Decessi. — Rigavismo da Ascoli-Pieeno 
la notizia della morte di C. Augusto Veechj. 
Non fa d’uopo dire chi fosse il Vecebj. Com- 
battè le guerre dell’indipendenza, fa deputato 
@ scrittore. Del suo libro Pompei è uscità, non 
ha guari, la seconda edizione. Benchè dissen- 
Zienti in fatto di politielie opinioni, noi era- 
Vamo stretti in amicizia con lui da una ven- 
tina d'anni: L’annunzio della sui morte ci 
torna tanto più doloroso quanto più inaspet- 

— A Siena è morto il prof. Eusabio Reali. 
Eeclesiastico e liberale, egli fu fatto segno 
agli strali del partito elèricale. Però non se 
n'era inquietato. D’animo mitissimo e studioso, 
egli attese all'insegnamento nell'Università se- 
nese, Ov'éfa stato xominato professore da al- 
cuni anni. 

Un giudeo di bussolettî. = Nella 
Gazzetta Ticinese del 29 si ligge : 


Un negoziante di formagsio dellà Sarine, 
il signor D... riceveva da Torinò; ‘giotni sono, 
un gruppo di un certo vabre. Prima che il 
gruppo fosse arrivato, un dispaceio dell’am- 
ministrazione delle poste di Losanna infor- 
mava il destinatario che ilpeso della somma 
indicato non era giusto e che, se fosse stata 
commessa una sottrazione, non poteva essere 
avvenuta in un ufficio svizero. Fatta la ve- 
rifica del piego, si trovò the mancavano ef- 
fettivamente 3000 fr., i quali erano rappre- 
sentati in rotoli di piombo e di rame. Imme- 
diatamente venne posto im movimento il te- 
legrafo, e si avprese chela sostituzione «bbe 
luogo in un ufficio del confine italiano, e che 
èra stato arrestato un inipiegato in quell’uf: 
ficio. Alcuni giorni dopo, un secondo gruppo 
di 3000 fr. raggiungeva il primo e comple 
tiva la somma spedita. 


Scoperte archeologiche. — Sugli 
scavi che si. continuano a fare nell’Emporio 
sul Tevere, l’ Osservatore Romano del 30 scrive: 


Avendo il signor barone Visconti, commis- 
sario delle antichità, che n°è il benemerito 
direttore, fatto condurre i lavori in un punto 
affatto nuovo, con allontanarsi dal primo cen- 
tro delle scoperte, avanzando verso là ripa 
di Testaccio , non solo si è trovato continuare 
l’edifizio dell’ Emporio stesso soito i mura- 
menti barbarici,, ma eontinuare ancorà il de- 
posito ‘déi marmi. Parehè subito hanno rive- 
duto la luéa sutte ‘grandi massi. Quattro del 
Diù bell’alricano.; ma di verda africano; uno 
di milesio, uno di caristio ; senza tener conto 
de’grossi pezzi di giallo antieo, di porta santa, 
di serpentino , di psrio. Così le previsioni 
della scienza si mutaiò in dimostrazioni, le 
speranze in certezza. 

Atche da Ostia, dove lo stesso signor ba- 
rone Visconti fa proseguire i lavori ordinati 
da Sua Santità, abbiamo notizie di straordi- 
marie scoperte. Una statua d’Ati in marmo, 
grande al vero, insigne per l’erudizione come 
per la perfetta conservazione, anehe delle 
parti state dorate sul marmo stesso. Una sta- 
tuetta in bronzo di elassica bellezza, rappre- 
sentante Venere Celeste eome Parea, alta pal- 
mi tre ; molte nuove testimonianze d’epigra- 
fia e di storia locale e nobili ‘avanzi dell’o- 
stiense splendore. 


Sinistro marittime, — Il Journal du 
Havre del 28 scrive: 


La comparsa inattesa d’un battello a vapore della 
Compagnia generale transatlantica sulla nostra rada 
hà cagionato questa mattina nella nostra città una 
viva inquietudine che non era, ahimè | che troppo 
fondata. 

Il bastimento che giungeva così senz'essere at- 
teso nel nostro porto, non era altri che il Pereire, 
uno dei più bei battelli a vapore della linea fran- 
cese dall’Hivre a Nuova-York, esi può dire, senza 
tema d'ingannarsi, uno. dei migliori piroscafi che 
abbiano mai attraversato l'Atlantico. 

Il Pereire. aveva lasciato il nostro porto il 1% 
gennaio e Brest l’ indomani 16, a destinazione di 
Nuova-York, sotto la condotta del capitano Duche- 
sne. L’eccellente marinaio che lo comanda è a giu- 
sto titolo considerato come uno dei più arditi uo- 
mini di mare, del nostro porto. Perchè si fosse de- 
ciso così a rifare la sua strada, bisognava che si 
fosse trovato di fronte ad una necessità molto im- 
periosa. 

Non era che troppo vero., Il Pereire aveva su- 
bita una tempesta d’una violenza inaudita. Il 21 cor- 
rente il vento incominciava a. calmarsi, ma l’agi- 
tazione delle onde era mostruosa. Verso le. due e 
mezzo pomeridiane una tromba. di mare d’un’altezza 
straordinaria si precipitava sulla prora del basti- 
mento, schiacciava e demoliva il salotto; le cabine 
ed i cordaggi, lacerava le impagliature, portava 
via le imbarcazioni, faceva cadere un’antenna @ 


spegneva: là metà delle’ macchine. Si.era.allora a ' 


1300, miglia da Brest. Un testimonio. di questa ca- 
tastrofe narra che il piroscafo rimase quattro mi- 
nuti sott'acqua... 5 

ll tempo sembra lungo in simili circostanze, ma 


èra; minacciata. Pur troppo non v'era soltanto un 
danno materiale ma una sciagura irreparabile. Sei 


persone’ erano rimaste morte Tre di loro erano * 


passeggieri, fra i quali:si cita ùn prete ed una gio- 
yinetta che aveva avute schiacciate le reni. Si con- 
fano inoltre circa venti feriti. 

Se il colpo di mare :.che fece queste vittime a- 
vesse colto ‘il piroscafo. per traverso, è probabile 
che non si sarebbe mai più*ndito parlare del Ps- 
reire nè di coloro che si trovavano a bordo. Ma 
pur stimandosi felici di aver stuggito ad un peri- 


colo tauto,grandè,.i testimoni di questa catastrofe } 
non dimenticheranno .mai il triste spettacolo che . 


offriva il bastimento al suo ritorno in Francia. 

Il piroscafo rientrò nel nostro porto questa mat- 
tina alle 8 12. L'inquietudine faceya battere molti 
cuori, poichè molte famiglie ignoravano sé' taluno 
dei loro cari nen si trovasse nel numero delle vit- 
time, e quando il Pereire si fu ancorato nel ba- 
cino dell'Euro, si formò; sulla: sponda un grande 
assembramento. abiti 

Gli'agenti della Compagnia generale transatlan- 
tica presero subito le misure necessarie. Il sotto- 


prefetto ed il sindaco si recarono tosto ‘a bordo 
del Pereire per rendersi conto della gravità del 
pericolo dalla natura delle avarie. 

Essi appresero dalla bocca dei passeggieri stessi 
quanto si dovesse in questa circostanza al capitano 
ed all’equipaggio del Percire. Il coraggio di tutti 
era stato il 21, pari al pericolo e nessuno de’màc- 
chinisti si era mosso dal suo posto. 

Quanto al capitano Duchesne, l'opinione gene- 
rale è che senza di Ini il bastimento sarebbe stato 
perduto. 


Come abbiamo detto, v'è una ventina di feriti 
fra gli ufficiali, l'equipaggio ed i passeggieri. 

Tutti sono in uno stato soddisfacente, eccettuato 
ud prete lazzarista. 

Protesta popolare. — Annunziammo 
già, scrive l'Independance belge del 28, che il 
signor Strohmeyer, borgomastro di Costanza, 
èra Stato scomunicato dall'arcivescovo di Fri- 
burgo; ora possiamo aggiungere che, la po- 
polazione» di Costanza stimò fur bene,, prote- 
stando contro l’ inqualificabile modo di pro- 
cedere del elero badese verso. un uomo uni- 
versalmenta stimato e rispettato. 

Appena la seomunica maggiore fa pronun- 
ziata, un meeting venne convoeato nel teatro 
di Costanza, e la sala era piena zeppa di cit- 
tadini. 

Il signor Leiner, consigliere comunale, venne 
eletto presidente del meeting, e dopo fatta la 
lettura del testo della scomunica, lettura che 
fu spesso interrotta da unanimi risate, il si- 
gnor Leiner lesse una protesta che venne ap- 
provata all'unanimità. 

I componenti il meeting si recarono quindi 
davanti all'abitazione del borgomastro ed in- 
caricarono ùna deputazione di rimettergli il 
testo della protesta votata poco prima. , 

Il sigaor Strohmeyer si affacciò al.balcone 
della sua casa, e ringraziò i cittadini di Co- 
stanza con un discorso che fu vivamente ap- 
plaudito dalla folla, che sì sciolse subito dopo 
in buon ordife. 


Nuovo metodo d’ impiccare, — 
Scrivono al Times da Filadelfia, 13: 

A Roma, Stato di Nuova-York, è stato im- 
piccato recentemente ua uomo per assassinio. 
Fa adoperato in quest’oceasione un nuovo me- 
todo d’esecuzione : si amministrò al condan- 
nato una forte dose di eloroformio, ed appena 
agli fa insensibile, cadde.il trabocchetto. Il 
paziente non dimostrò nessun segno di dolore 
e dopo 42 minuti il polso cessò di battere. 

Licce donnesco. — I giornali prus- 
siani del 26 annunziano che, pochi giorni 
prims, a Berlino, venne aperto il Liceo Vit- 
toria, che è una specie di Università perle 
donne, di cui è patrona la principessa reale, 
che assisteva alla seduta d’inaugurazione. 

Il Liceo Vittoria conta, già 180 alunne in- 
seritte, le quali seguiranno.i corsi di lettera- 
tura tedesca e francese, della storia dell’arte 
e.di scienze naturali. E 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DE’ DEPUTATI 


Convocata pel tocco, la Camera si è tro- 
vata a stento in numero alle ore tre, per 
votare il trattato di commercio colla Sviz- 
zera e ripigliare la discussione della legge 
amministrativa. Si è sempre all'art. 13 ed 
all’emendamento presentato dal. ministero 
per l'istituzione di direzioni generali interne 
nel ministero della guerra, della marina e 
degli esteri. Per la guerra ormai pare che 
tutti siano d'accordo. Donde tanta lunghezza 
di discussione? Il fatto sta che neppure oggi 
la Camera l’ ha terminata, e domani dovrà 
continuare ad occuparsi del fatale art. 13. 


Ecco i numeri. dalle. otto Obbligazioni che 
vinsero i premi maggiori: 
N. 57,910 — L. 40,000 


>» 35,464 — > 2,000 
» 57,334 — >» 2,000 
» 24,879 — » 4,000 
» 40,225 — » 1,000 
» 53,608 — » 47000 
» 692294» 4/00 
» 99,496 — » 14,000 
'Dispacci privati confermano che a Ma- 


drid .sî tratta dell'istituzione d'un Direttorio, 
come governo |supremo. Sarebbe superfluo 
l’aggiungere che; è una forma di governo 


cedere qualche 18 bramaio: 


La Gazzetta Ufficiale del 1° febbraio reca : 


S: M. il Re|giungeva ieri alle ore 12 e 
mezzo nella città) di Napoli. Le LE. AA. RR. 
| il Principe e la Principessa di Piemonte rice= 
| vevano S. M. allà stazione della ferrovia, ove 
| frovavansi pure tutta Ie Autorità civili e mi- 
litari @ gran mumero di signofe e eittadini. 

S..M. recavasi ill Real Palazzo pereorrendo 
la.via Garibaldi, Forìa e Toledo fra una folla 
immensa di popolo che lo salutava coi più 
| fragorosi applajisi. - ipa 
' Le Troppe del presidio e la Guardia Nasio- 
! flale intervstuti summarosissima, facevano ala 
sul passsggiv dal Real Corteo. i 
:.. Dopo aver risevate le Autorità e Corpi co- 
| stituiti S. M. asssistova dal balcone della Reggia 
‘ allo sfilare della Guardia Nazionale e delle 
i Truppe. — to ea re 
La sera interveniva inattesa allo spettacolo 


Ì 
Ì 
} 


' temporaneo. îrettorio può sémpre suc- , 
se; questo calcolo: è esagerato, esso serve-ulmeno'a : Porane AD P P 


farcompreudere le angoscie di coloro la eui vita , 


del teatro di San Carlo; ove non appena com- 
parve , fu dal pubblico festeggiata con repli- 
cati vivissimi applausi. 


La Correspondance Italienne del 1° feb- 
braio scrive: 


Secondo i telegrammi che riceviamo da 
Atene, sembra probabile che la Gracia accet- 
terà la dichiarazione della Conferenza di Pa- 
rigi. Aleuni membri del gabinetto ellenico 
non dividendo tale. opinione, una modifica- 
zione è eonsiderata come inevitabile. 

Oggi, 4° febbraio , èbbe luogo la quarta 
estrazione del prestito a premi della città di 
Firenze. 4 


Dispacor Enermun 
[AGENZIA STEFANI] 


“Madrid, A. — L’Epoca diee ehe l’idea di 
confidare ad ‘ha Direttorio la gestione dell’at- 
torità suprema è ora aecolta unattimemente. 
Si citano parecchi nomi per queste funzioni. 
Questa forma è accettata come un governo 
definitivo, dopo l’apertura delle Cortes. Essa 
sarebbe la consacrazione della forma repub- 
blieana, peroezhè le Cortes, anche votando 
per la forma monarchiéa, dovranno aspettare 
a lungo: prima che siano d’ aecordo sulla 
stelta del monarca. 

Oggi ebbe luogo una dimostrazione pacifica 
in favore della libertà dei culti. Fu inviata 
una deputazione al governo. Il ministro ri- 
spose che Ja-libertà dei culti era un fatto, 
‘ma che la' Separazione. della Chiesa dallo 
Stato era una questione fròppo grave per non 
éssere riservata, al giudizio delle Cortés. 

Nuova York }-31 gennaio — La Camera dei 
rappresentanti adottò con 147 voti contro 42 
una proposta tendente ad emetidate la Costi 
tuzione onde impedire il rifilto del suffragio 
per. causa delle razze e del colore. 


Madrid, 41 — Il Gaulois pubblica un di- 
spaccio da Madrid, in data d'oggi, il quale 
dice, che, in. presenza dell’ attitudine della 
reazione e delle difficoltà di trovare un can- 
didato al trono che sia accettabile da tuita 
la nazione, tutte le. frazioni liberali hanno 
deciso di confidare ad uu. iriumvirato il su- 
premo potere esecutivo. Prim, Serrano e Ri- 
vero comporranio probabilmente questo Di- 
rettorio. In seguito a questa decisione la 
Repubblica si può considerare come implii- 
tamente proclamata. 


Borsa di Parigi } 
Parigi, 1° febbraio 


30 1° 
Rendita francese 3 % 7055 | 70 60 
» » report . . meliepai [iiforained 
» italiana 5% 55 25 | 55 42 
» » in contanti anianii Geni 
Sconto Rendita italiana . . benabirnaià Viene 
‘ VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Veneto . | 493 — | 483 — 
Obbli; 1» » . | 232 —|232— 
Ferrovie Romane... . . 7 B0| 46 — 
Obbligaz. _» 200000 | 117 50 | 117 50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 50 — | 50— 
Ca Lain Merid. . ai i 158 — 
sull'Italia... Blei 
Credito Mobiliare francese . | 275 — | 275 — 
Obblig. della Regìa tabacchi | 431 — | 431 — 
ienna, 1° 
Cambio su Londra . . . . . 120 80 
x he Londra, 1° 
Consolidati inglesi . . . . . 93 ip 


GIACOMO DINA, DraxtroRE. 
Giovanni RomsaLDo, Gerente. 


pun p TELA 
Borsa di Firenze del 1° febbraio 


Be eee a Cl 57 65 4.57 6212 
Id. o... . 0. FG. L57 9212d. sl Ra 
Imp. naz. +5 FL 79704 

po et C.L 3670d. 3660 
Obbl. beni ecclesia. N... 82 —d. —— 
1d.6°, Regia Tabacchi 


1868 Tit. proyY., oro 
Az. Banca naz, tosc. 
ex-compon . . . 
Az. Banca naz. Begno 
d’It. 1° genn. 1858 
Az. Str. ferr. Livorno. @. . 
Id. .dedotto .il supp. N.l, 200 — d. 
Obbl. 3 °° delle sudd. ‘ N 1. 166 — d. 1641/£ 
Prezzi fatti del 5°, 57.65 - 62 12 liquid. 
i Napoleoni d’oro L. 21 03 d. 21. 
| à 
_—me_m 
Ì è paure: NOT) 
ji Linea internazionale d’ Italia 


PEL SEMPIONE 


Ì Sottoscrizione Europea all’ultima 
serie delle Obbligazioni della 
nuova Compagnia Anonima. 


CL 428 — d. 42712 
C. 11770 — d. 1760 — 
N. 1. 1810 — d. 
(H 


— — d. 


Queste Obbligazioni sono emesse a 
45 fr. e rimborsate a &25 fr., di cui 
400 fr. in danaro e 128 ffir. in azione li- 
berata. : db 

Im oltre esse partecipano all’ e- 
strazione di, ._ .. ., .....c 

FR. 3500,000 

DI PREMI 
‘ripartiti sopra 3,200 Obbligazioni, 
ossia approssimaivamente due premi per 
cento Obbligazioni. ì 

La suddetta sottoserizione rimarrà aperto 
‘dal 21 sino a tutto îl 6 febbraie 


(Vedasi nel nostro giornale il numero antecedente) 


i 
| 
4g 


SA PROPRIA 


LA VITA Uli 


(==) DEGLI ANIMALI presi 


il fascicolo 


La Wei FVIGUIER 


Opera illustrata da più di 300 megu'fiche incisioni. 


al OPERA SARÀ DIVISA IN CINQUE VOLUMI: 


F ASCICOLO dl | Gili nccelto, è ret ed i pesci; V 01 Li U M È 
sei Pi ù 
CENT. 10!“ V. uomo € ta razza mana L. 3 50 CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 


Quest'opera, già RA iu.Francia e in, Inghilterra forma il lavoro più completo eUpiù dilettevole di storia natutae 
per la gioventù, per il popolo. per.il del sesso © per gli uomini di mondo, 


ite pene Dt dona pe A leplelzbbis 


ligatoria che. per un volume, alla voltà. it 
ts Tonino sa piera DIO VR Lic. LAM PIE stesso formato della. Storia dela doni ne gi Ap GO a Jo ap oi Teva 
gVasunrea, e con egual ricchezza d’illusirazioni. di ua TT perg Pri sata 
CENTESIMI 21» IL FASCICOLO Aliegrndi pini 73 


L'associazione è aperta al prezzo anticipato di 


LIRE: =38. «#0» AL VOLUME 
TAL i ‘a tutta l'opera mondi LIRE QUINDICI. 


Mandare commissioni e vaglia ad E. 'PREVES!6:C., Editori della Biblioteca Utile, via Solferibo, 14, Milano. 


sez 


ARTICOLI QLERIA A Pap AnTICOLI PER ci adi TI In Mer siglia, 9, rue Par adis. Fr ancia) 
Di qb D'ancento. di garantita quali irigersi î De siti în Ialia. »e Lear ea f SEE 


RAGAZZI {con Vaglia Postale alla Ditta A. Dante 
ge DEPOSITI È via CofiI1a i LEN ME 


Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Ditta A. 
Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, | 7 || del signor Giovanni Tinoli; in Apia, tigior Caedhtel; Di Cesena fgir To 
Corsia: del Duomo, n. inc Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, È IR i Milano, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Kmanuele; Brescia, Vincenzo 
del Corso, n. 341. con sede privcipalo in Genova, via Carlo Felice, n. 49. | (PER SOL E Li 46 ARE ct Vico: È $. Giaccino, "N. 8; signori Lotti Ù) ou; str strada di Ghiaja, N. 146 gh 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI Fer informazioni serivere all Amministrazione lo dalle ftahilimente dii Wialeza 


Pastiglie digestive "di i Pichy. si pig 
tiglio, fabbricatoa Vichy coi salî delle sorgenti; sono pure ittici 
I EEE REI 


correnze comuserciali, è secessario di esigere ATI ia RAFRNala era dadi Ri 


Bibita all'acqua eminentemente salu- 
tare, il cui uso viene raccomandato da 


IN Questi Vapori trasportano &&$ fe 
la Valigia postale, ‘ passeg- 
}- gieri e mercanzie + 


À Questi Naperi. trasportano 
IMI\\ la valigia postale, passeg- 
=_= gieri e ercanzie, 


Partenze regolari da SOUTBAMPTON, per sei, mesi, come segue: 


IL 2'oen: mese PER | IL 9D'ockî Mese PeR |'Ic #7 D’OONI MESE PER 
: BRASILE ‘e’ RFO DELLA|ANTILLE, 


a Ò ) \N ANTILLE, cs» BLATA, toccando i se-Grey Town, 
Nip Pt - 
la ) Cuba e Messico, ti guenti scali: COLON gN spina, 
orusati da a gno 0) | Bss "3 i si = sordi Santa Marta, î 
azione antslmiatica ,. " 3 Di A Cartagéha 3 Lisbona. Centrale, 
guesere, i d i Colon (Aspinwal), San Vincenzo (Capo Verde), Lino; e Agifazzo li 
/ Pernambuco, capulco, 
PANAMA. Bahia, Mao, 
America Centrale, io Janeiro, San Francisco, 
Pacifico; Sud e Nord, ‘ontevideo, ‘olumbia Inglese, 
San Francisco, suenosAyres; ] NB; 


) Si danno biglietti di andata e ritorno» collo: sconto«del' n valevoli: da sei’ a un- 
Litranen Pen “i ” dici mesi, secondo la destinazione, 
SERA |. Linea del. Brasile. e del Rio della Plata 


Parienza il 9, d'ogni Pd Soi Aia asp nei pamoggioni 
OSPEDALE CIVILE o SEERONIA Per Pertisimiico, Bahia, Rio Janeirous nina i L. g ‘Ie più * 
crap Îl Forant Rxanea spe a ale songo gi » Montevideo, Buerios=Ayréss Rio della Plata: . lo 5..,35.0. pù } Lt 20 
elit averlo. aero irene I ividwi Reati ALA sempre: md © Sì danno biglietti di 1° Classo"d’ andata e siate col ribasso del 25-0]0. Ridu- 
do digarenti, e pinto, bo processo di nutrizione; esso zioni per famiglie intere — Per maggiori: informazioni .circà il' io edi î, noli 
| aogiore perdita so f rivolgersi.a J % ID, vet ario; della; Royal: Mail pra trap idiin 3 Bb, 


Vidde iti incomodi e ti PT | 
ori azione regio cioè Aran St : FIORINI 250. "000 

i ld Fermet Brnzen non può fare‘ meno di receomandere, cal-\Hl {VINCITA PRINCIPALE RELA GRAN LOTTERIA 

P re dii... n; Dott. Bernardo Boaria); medico: secondario dell'Orpedsle civile di Varone ' [NI 


Visto pe la Prtlesertini delle firis, il Podiità BACKTTA, 
DÒ O COD IT 2 do 


0110 DI MANDORI 


La Fabbrica OSS-MAZZURANA è COMP: di Bari { - 
‘ tante articolo farmaceutico in qualità sempre gica ao 


da e pura a' prezzo che, in vista 
sen Tir sua-posizione per: l'acquisto della’ sostanza: prima; offre la” maggiore 


Pins commissioni ' prontamente tanto in ‘istagnate che: in barili d ‘ogni 


La prossima Estrazione di questa lotteria 
. I capitale intero che ci ‘vien diviso, st Simoni @ ia tufo ps2,000 fio: 


ratamente ai prezzi segueni 
. 1° biglietto intero. costa franc] H E 
rn clio x 100 n la Bottiglia 6 biglietti interi costano hi 2 d - #5 


Al panda seonto da convenirsi. 


Verranno prontamente eseguiti gliordini verso rimesse in contanti, 
rg a ie) chimico, È, 0, a via “5 Gallo, RI 52 e pressola 


formazione si darà gratuitamente per.la, casa ed. ogni. in-| 
SOIT. PI. SOMUTZ, Trancoforse SpII. 


"PRIVATO DA PARIGI. 
Fabbricante di Gioie frances 
n100 AD DIPZAZIONE DEE BRILLANTI” 


Sî eseguiscono 
desiderata grandezza, 


L'INTERNATTONAL, STENTERELLI - PULCI. | VADEMECUM 


Jom qui pllgoe, fini, | NELLI - GIANDUJA - LEGATI IN TELA AD.USO PORTAFOGLI 
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